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RARI LIIE 

Direzione è 
dine, Vicolo di Prampero M. 4. 
4ABBONAMENTI. -- Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
"— per un trimestre L.5. — Un numero 
ment. 6 — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si ino t:ndono rinnovati. 
ez meri 

Ai corrispondenti —-. I manoscritti non si restituiscono, si respingono le lettere Ai 1 pieghi non affransati 
RISI TA MTA I 

Anno V, 
it da BRIO IINA ASTSERI cia 

pe » 
AD 

PEL S. PADRE 
Ancora nel n. 4 del 7 gennaio noi 

— parlando dello scopo nobilissimo pel 
quale viene dalla S. Sede impiegato 
l’obolo raccolto in varie guise tra i 
cattolici di tutto il mondo — riporta- 
vamo un appello della Vera Roma, con 
cui s'invitano i fedeli a elargire pel 

  

S. Padre una qualunque offerta, da 
presentarsi a Lui nel dì dell’onomastico, 
19 marzo, come omaggio suggerito dalla 
pietà filiale dei credenti in Cristo e nel 
suo Rappresentante. 

Oggi ritorniamo sull’argomento, per. 
raccomandare vivamente ai nostri let- 
tori questa offerta, per la quale fin 
d’ora apriamo le colonne del nostro alelta cuot 5 

È si > giornale. i 
Prima con la favola dei milioni, poi 

con la diceria di sperpero del denaro 
di S. Pietro, infine con tutto l’arsenale 
della insinuazione che un’arte diabolica 
Sa suggerire, i nemici del Papa — che 
Sono gli stessi nemici di Cristo e della 
sua Chiesa — tentarono e tentano mai 
Sempre screditare l’obolo di S. Pietro, 
per assotigliarlo, per annientarlo ove 
fosse loro possibile, e dissecare così 
l’unica fonte onde traggono vita il 
S. Padre, il Vaticano e tante opere, 
tante istituzioni, tante povere chiese. Dopo 
Scoronato, impoverirlo in modo da co- 
striogerlo a darsì in balia de’ suoi ne- 
Mici — ecco l’intendimento della setta. 

Ma sta scritto che «il desiderio degli 
empi perirà ». Di fatti, la setta rimarrà 
delusa, poichè i cattolici sapranno col 
fatto dimostrare che ogni sua arte per 
soffocare nel loro cuore la pietà e l’af- 
fetto verso il S. Padre, rimane infranta 
davanti alla loro inattaccabile fede e al 
loro indomato amore. No, i nemici no- 
stri potranno vedere, come altre volte 
Videro, intorno al Vaticano un cimitero; 
un deserto non mai! 
LARA 

Notizie Vaticane. 
cea 

Un nuovo documento pontificio 
Un altro Motu proprio. 

Roma, 21. — 
probabilmente una nuova enciclica tificia che tratterà del Giubileo d macolata. 

Si conferma anche imminente la pub- licazione di un nuore Motu proprio, che probabilmente riguarderà | D Loaa 1 1 i assestamento 
ciininistrativo delle Congregazioni eccle- slastiche, ) 

    

  

pon- 

I Im- 

Ricevimenti, 
na 24 Savto Padra ba rice- starvane S, E, + JB. Mons. Vescovo di Avignone, 
ons. Jaclig protonotario apostolico. Nel 

pomeriggio ha ricevuto i membri della 
Società di Roma per gl’interessi cattolici con le famiglie, 
Principe Rospigliosi, 
VARIATA NI 

Cose di Corte e di Governo 
ep PE I VET 

i I ministri al Quirinale, 
cn da Stamane i ministri Meevuti dal Re per la soli mi ; È er la solita firma dei decreti. : o 

Conferenze « pro Basilicata i Roma, 31. — Stamane l’on. Majorana i licevuto al Ministero delle. Finanze gli on. Lacava, Torraca e Ab'gnente per concordare definitivamente la tabella delle Spese nel dise 
cata. L'on. T 
lazione alla Camera nella seduta di mar- tedì prossimo. 

La libertà dei liberalissimi, . canta 31. — L’ 02. Socci ha presen- ato una interrogazione agli on. Giolitti S Ronchetti Per sapere so intendono, al- pei di applicare le disposizioni delle egg! presenti, Per impedira } invasione dei congregazionisti, espulsi di Francia. Le riforme dell'on. Orlando, _ Roma, 31.— Nella udienza di il Re ha firmato il decreto che il Ministro della P.I. on. Orlando a pre- seniano il progetto di legge che determina a competenza e le forme Per regolare la materia d’esame a I esame delle ] daria. scuole secon- 

ni 

stamane 
autorizza 

Il referendum degli insegnanti 
Sulle proposte dell'on. Orlando, toma, 31. La Commissione direttiy dell’ Unione magistrale, riunitagi gott la presidenza dell’en. Credaro esaminò lo Proposte del ministro dell’ istruzione. i istabilire la. formula di referendum (o Oticporsi alle sezioni, appena le proposte 

v 
À 
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prosa e in versi. 

Certe no. Guardate 

Domani o martedì escirà 

presentati dal presidente 

fu- 

800 di legge per la Bagili- 
orraca “senterà 1: a Te- co presenterà la sua re- | Neyracg nota come sarebbe facile dimi- 

s
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i ha deciso 

  

nf Mah Fantoni mag narmino 
ni animos lsudos quas carmina 

nce ciensatos lura quod alma teeant? 

stesse saranno pubblicate. Si farà subito 
una comunicazione alle sezioni in pro- 
posito. 

Una smentita. 
Roma, 31. — Al Quirinale si torna a’ 

smentire recisamente il fidanzamento del ; 
conte di Torino con la principessa Cle- | mentina del Belgio. Il duca d’Aosta ed | 2!93!ssima opera del Duca di Berry sem-. 
il conte di Torino si sono più volte re- 
cati nel Belgio soltanto per affari privati, 
possedendo presso Bruxelles vaste pro- 
prietà, provenienti dall’eredità Cisterna. 

ma 

Il Cardinale Capecelatro 
e Silvio Pellico. 

l’em. Cardinale Capecelatro, arcivescovo di Capua, ha diretto a giovani italiani. questi bellissimi pensieri: 
« Silvio Pellico ebbe de Dio mente 

d'oro e anima soavemente poetica. Fu scrittore facile ed egregio in 

sofferta e per altri immeritati dolori, ec- citò ed eccita tuttora Ja compassione e l'affetto di molti. Ma tuttaciò non sarebbe 
bastato a renderlo grande. Attinse invero il Pellico la sua grandezza da che fu profondamente religioso. Nen solo egli 
ebbe fede viva nella religione cattolica ma la studiò e la conobbe addentro, Co- nosciutala, s’innamorò della celestiale bellezza sua; e la bellezza stessa lo in- dusse a sempre meglio studiarla e a se- guirne i dettati con animo generoso 6 con vero intelietto d’amore. 
,Iotanto, poichè nessuno ama la reli- 

gions di Cristo senza sentir dentro di sè 
l'armonia di questo amore con tutti gli 
amori buovi, :l Pellico fu in ciò ammi- 
rabile. In modo particolare poi compresa 
il dolce nodo, onde l’amore della  reli- 
gione si lega all'amore della patria e riu- 
scì esempio memorabile agl’Italiani del 
cattolico fervente e dell’acceso patriota. 

Voi sopratutto, o giovani italiani, te- 
netelo sempre davanti agli occhi della 
vostra. mente. E il suo nabile esempio vi . gioverà altresì tra gii immancabili da- lori della vita. Voi, come io spero, non 
avrete a soffrire, quanto soffrì il Pellico 
Ma vi potrà mai mancare affatto il dolore? 

duaque al Pellico e vedrete come il dolore, nobilitato e san- 
tificato dalla religione, sia stato il suo più efficace maestro : 

RESET A 

INHI BALCANT 

Tra Turchia e Bulgaria. 
Chi è responsabile? 

Sofia, 31. — L’ «Agenzia telegrafica bulgara » dice: Le notizie di fonte turca 

  

aununzianti combattimenti fra truppa tur- 
che e bande di insorti provenienti dalla Bulgaria, continuano a snaturare i fatti 
veri corsistenti in attacchi periodici dei posti turchi coutro quelli bulgari. 

itimamente una ventina di soldati turchi attaccarono con 
la frontiera Rito, una pattuglia bulgara 
fra Baraewo è Poromino; la pattuglia si fece riconoscere, ma il fuoco non ces- sando essa vi rispose. Dopo vivo fuoco di mezz'ora la pattuglia potè riguada- gnare il posto senza perdite. 

Iguoransi le perdite dei turchi. 

Dopo l’ incendio 
della biblioteca nazionale di Torino 

  

Una proposta dell'Accademia 
di Belle Arti di Parigi, 

Parigi, 80. — Ieri all’ Accademia d’i- scrizione e Belle Arti, il sig. 

blioteca di Torino, 
di mettere una collezione, la più com- pleta possibile, delle sue Opere a dispo-; sizione della Biblioteca di Torino. A questo riguardo il sig. Salomone 

nulre almeno in parte, un disastro come quello di Torino, fotografando tutti i ma- uoscritti preziosi. I nostri discendenti, ‘ dice, pon si doleranno così delia nostra trascuratezza perchè avranno così una copia delle più belle opere, e dei mano- «scritti più preziosi. 
Dietro proposta di Dielofai l'Accademia so di fare, presso il ministro del- l’istruzione pubbiica, delle pratiche in questo senso. 

I danni dell’ incendio. 
Torino, 81. — Risulterebbe da un elenco redatto dal prefetto della Biblioteca, i vo- lumi abbruciati nell'incendio di martedì notte sarebbero : 3239 di linguistica 2290 

di economia politica, 1974 
9869 di filosofia, 4989 
di biografia, 2343 di 
2447 di riviste diverse. 

Si calcola che per ridonare tutta questa 
suppellettile alla Biblioteca Nazionale di 
Torino, occorrerà che il Governo stanzi 
circa 500.000 lire. Si spera che il profes- 
sor Marrò, il più apprezzato restauratore 

% 

di bibliografia 
di poligrafia, 2950 

storia letteraria e 
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| fatto per impiantare i suoi «campicelli » 
i > i vicino a tutte le scuole! Nella ricorrenza del cinquantesimo an- ‘ niversario della morte di Silvio Pellico, 

Pervilatdura prigionia ‘ nelle scuole elementari. Un 200,000 lire 

‘ picello scolastico, tanto. discusso, 0, per 

e per tal modoim-. , barerete a soffrire fortemente e util- : menta, » 
PITTI TEEN I IDEA RAME MACASLPARTIETE A PARATA AEM EROE TLTI NINNI A ia 

| pretesto alcune parole ingiuriose contro 

| prof. Millesevich scioperarono essi pure 

artigiieria presso 

| volte l’abbiamo constatata : 

“conducono a questi ed a peggiore eccessi. 
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di pergamene e codici che lavori in Ita- 
lia addetto alla Vaticana Biblioteca, ac- 

| cetti di venire a Torino, per attendere. 
| all’arduo compito cui lo invitò la Com- 
missione incaricata dei primi lavori di : 
cernita e riparazione. OR 

Del Libro delle Ore famosissima e pre- 

pre nessuna traccia — e ciò stupisce per- 
chè si trovarono altri: cimelii che erano : 

riposti nello stesso sito. I 
  

La fine del « campicello » ? i 
Ì 

sencone er rn DTT 

Iî ministro Baccelli quanto non ha: 
Î 

Ed ora siamo | 
già alla fine di questa istituzione, o, di 
remo meglio, al principio della fine. Sui 
giornali leggiamo infatti questa notizia : 

« La Camera, nello scorso dicembre, 

ì 
ì 

| 
} 
4 
È 
i 
t 

ì 

‘con alzata e seduta, ha fatto giustizia di | 
tutto quanto il capitolo relativo agli in- 
coraggiamenti per l'istruzione dell’agraria 

in cifra tonda erano siate inscritte nel 
bilancio della pubblica istruzione, allor- 
chè, ministro Guido Baccelli, fu lanciata 
per la prima volta l'iniziativa del cam- 

meglio dire, più deriso che Lie 
E° dunque finito il campicello? Quei mae- 
stri che lo ebbero dai comuni dovranno 
restituirlo, rinunziando ail’orto 0 al brodo 
che forse si erano piantati essi stess @ 
amoresamante coltivato e che era un 
modesto aiuto per la famiglia? No, il 
campicello resterà. Solo cesseranno 1 sus- 
sidi e gli incoraggiamenti ministeriali a 
quei maestri che insegnano SRI 

Questi «campicelli» sono posti ora e i 
un ordine del giorno della giunta del; 

    
Bilancio pure approvato dalla Camera, 
sotto la protezione e la guida dei pr otes- 
sori ambulanti di agricoltura. Quante ocse 
devono fare questi poveri professori am- 
bulanti! 
  

  

Uno soiopero di studenti. 

Catania, 34. — Gli studenti dell’ Uni- 
versità, rendendosi solidali coi colleghi 

lezioni sino a quando nou si abrogherà 
il nuovo regolamento Nasi. Il consiglio 
accademico per evitare possibili disordini, 
deliberò la chiusura dell’Ateneo fino a 
nuevo ordine. 

Gli studenti secondari, cogliendo per 

la Sicilia che si dissero pronunciate dal 

e mentre il corpo insegnante attraversava 
la piazza Dante lo presero a sassate! Do- 
vette intervenire la forza per sedare la 
azzarra. E 

i Il prof. Millesovich, smentì le parole 
aitribuitegli contro la Sicilia di cui si | 

dichiarò anzi grande ammiratore. 
Si ritiene che lo sciopero sia stato de- 

terminato dall’eccessivo rigore del pro- 
fessore. 
“ Lo spettacolo che di sè danno questi 
studeuti è davvero ripugnante e doloroso | 
Non ne ricerchiamo la causa perchè più 

l’alcatorietà | 
dei regolamenti, e la mala educazione 

  

  

Notizie in fascio 

  

       

Agitazioni studentesche 

i 
I 

  Belluno, 31. — Da Longarone giunge i 
notizia the franò per circa cinquanta ; 
metri la galleria che conduce l’acqua | 
per la forza motrice del cartonificio. TS 
trecento operai dello stabilimento do- 

| vranno rimanere senza lavoro per un 

Meyei, dopo | 85 aver enumerate le perdite fatte dalla Bi- : 
propose all'Accademia. 

Bologna, 31. — Fia Vergato e Riola 
ur’ enorme frana lentamente cammina : 
in direzione della galleria detta di Lis- 
sano lungo la linea Bologna-Firenze. La 
Direzione delie ferrovie ha disposto un 
permanente servizio di sorveglianza nella 
detta località minacciata. La strada pro- 
Viuciale Vergato-Porretta è già rotta per 
una settantina di metri, 

Avignone 31. — Ieri sera avvenne una 
esplosione di gaz Del pozzo n. 9 della 
miniera Gou a Catelineu; nove operai 
furono gravemente feriti e ire in condi- 
zioni disperate. Quattro vittime furono 
subito estratto e portate all'ospedale. Tra 
le vittime vi è il Sig. Aproda, italiano, - 
gravemente centuso, che fu portato allo 
spedale di Avignone. 

Siviglia 31. — Vi fu una esplosione a_ 
i bordo del piroscafo « Ville Dereu:s» por- 
‘ tante un carico di petrolio. La detona- 
zione fu violentissima e ferì parecchio 

‘ persone dell’ equipaggio. 
di filologia, 4147 di diritto pubblico, 2760 | Perpignano 31. — Una nuova tormenta 

i di neve si è scatenata stamane nella re- 
| gione di Mont Luis e sulla Saillagousse 
circondario di Prades. Parecchi comuni 
sono bloccati dalla neve da dieci giorgi 
e mancano di legna, carne e commesti- 
bili ed alcuni anche di pane. L'autorità 

: militare d’ordine del Prefetto decise di 
fare cooperare allo sgombero della neve 
parte della guarnigione, 

da N 

  

Umnes ergo simui cmels obstringamur amore: Quae vieit mundim, vineat st ipsa mode, 
Utinez, 

esa) inn A, La 
Purros Arehiep, 

Lonura 34. — Al’Albergo Metropole 
fu rubato ieri mattina un quarto di m'- 
lione in banconotte in danno di un pos- 
sidente del Yorkshire, venuto a Londra 
per concludere definitivamente l’acquisto 

i d’un altro possedimento nella sua pro- ‘ 
vincia. Lasciò il portafoglio colla rispet- 
tabile somma sul tavolo della stanza ed 
uscì per farsi radere la barba. Al ritorno 
il portafogli c’era, Ma non il denaro. Si 
suppone che i ladri avessero una falsa 
chiave della stanza. I numeri delle ban- 
conotte sono stati registrati, ma pare che 
i ladri abbiano già passata la Manica. 
  

La lotta per la libertà in Francia 

  

Un comizio per l'abate Delsor. 

Luneville, 31. — Una riunione di na- 
zionalisti ebbe luogo ieri sera. Vi assiste- 
vano 1800 persone. Il deputato Millevoie 
parlò sull’espulsione dell’abate Delsor, 
poi fece una conferenza sulla storia della 
Francia. Il deputato Des Essards protestò 
contro l'espulsione e le sue conseguenze 
dal punto di vista locale e generale. 

I presenti votarono un ordine del giorno 
di protesta contro |’ espulsione dell’abate 
De!sor e inviarono un saluto ai fratelli 
dell’Alsazia. 

Nessun incidente. 

Ciroa la protesta dei cardinali. 

Pariyi,31. — L’Echo de Paris dice che 
il governo continua ad occuparsi della 
lettera dei cardinali Richard e Langenieux 
a Leubet. Combes conferì al riguardo 
col direttore dei culti; ma finora nessuna 
soluzione è intervenuta. Si assicura al- 
tresì che il governo, che era dietro a 
ricercare quali penalità potessero essere 
applicate, vi rinunzierà dietro domanda 

di Loubet, che sarebbe disposto a non 
dar seguito alla cosa. Si assicura che una 

| domanda di interpellanza sarà presentata 
alla Camera da un membro della mag- 
gioranza intorno alla protesta dei car- 
dinali. 

Lilla, 31. — Mons. Stonnoisa, arcive- 
SC 

scovo di Lilla, hanno inviato ai cardinali 
Langenieux e Richard una lettera per 
felicitarsi per aver scritto a Loubet. 

| Essi dichiarano di approvare interamente di Pavia, deliberarome di astenersi dalle : questa dimostrazione. 

NELL'ESTREMO ORIENTE 

Le incertezze continuano. 

Pietroburgo, 31. — E’ inesatto che la 

  

    

sfacente per il Giappone. La risposta 
sarà concepita in termini amichevoli e 
paterni e ricorderà al Giappone che per 
la Russia vi sono dei limiti per le con- 
cessioni e che non può farne al Giap- 
pone in termini che la legherebbero e 
e che il Giappone deve contentarsi di | 
aver influenza al sud della Corea abban- 
donando il nord della Russia. Inoltre }a 
Russia solleciterà il Giappone a ritirar la 
sua domanda perchè impossibile a sod- 
disfarsi 

: Previsioni di guerra — Minaccie 
contro gli europei in Cina. 

Roma, 31. — Il Ministro della Marina 
stipulò in questi giorni dei contratti per 
forti forniture di carbone inglese, e ciò 
in previsione che lo scoppio di una guer- 
Ta russo-giapponese faccia rialzari prezzi. 

Hon-Hong, 31. — Si ha da Canton che 
lersera apparve un manifesto affisso da 
una società indigena invitante gli indi- 
geni ad attaccare e bruciare i quartieri ; 
europei nel sobborge di Cha-Mien. Il 
corpo consolare si è rivolto al Vicerè af- 
finchè prenda le misure necessarie. 

Il traffico sulla transiberiana sospeso 
Pietroburgo, 31. — Dal 2 

delle merci per la Transiberiana, onde 
lasciare la linea libera pel trasporto delle 
truppe e del materiale da guerra. 

Le provviste della carne. 

S. Francisco, 31. — Il Giappone e la 
Rnssia fanno forti ordinazioni di carne 

‘in conserva a Chicago. Verso il 15 feb- 
braio il Giappone avrà già preso in con- 
segna 7 milioni di libbre di carne e la 
Russia 6 milioni. L’agente della compa- 
gnia giapponese è stato avvertito dal g0- 
verno giapponese che sono stati requisiti 
i 4 piroscafi più rapidi della compagnia 

; per servire da incrociatori ausiliari, 
Timore di conflitto allontanato? 

Parigi, 31. — Una nota ufficiosa del; 
Temps sulla situazione del conflitto russo 
giapponese, dice che l’ impressione gene- 
rale è che la Russia stia facendo tutte 

può accordare al Giappone. Questo per- 
tanto farebbe incontrastabilmente suppor 
di volere la guerra per la guerra se non 
accettasse le condizioni 
Tnttavia vi è ragione a sperare che il 
Giappone farà sapere che ogni timore di 
conflitto è per ora allontanato. Daltronde 
è probabile che si trovi una soluzione 
alla crisi, qualunque possa essere. 

ERRE SERRE 

covo di Cambray, e mons. Monnier, ve- . 

febbraio si; 
| sospenderà temporaneamente il trasporto 

  
  

della Russia. ‘ 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comuricati varî ne 
sorpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo laffirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma 20 
una o due colonne, chiedere le condi 

| zfoni fisse che si spediscono a richiesta, 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

SISTINA n i ET PERLOTIAA I RI AI MTA TIMRPNZIT A Am MT 

Hanedi i Febbraio 1904 

Divagazioni cosmologiche” 
intorno alla natura dei corpi 

La questione intorno alla natura dei 

corpi è vecchia quanto lo è la filosofia. 
ed è nello stesso tempo nuova come sono 
nuovi i tempi. Dall’ interessamento co- 
stante che desta, se ne deduce l’impor- 
tanza. Oltre all’importanza della que- 
stione, a giustificare l’opportunità del 
trattarla oggi, valga la considerazione 
che le sentenze filosofiche di lontana 
derivazione vanno soggette a lotte ed 
evoluzioni per secoli e secoli fino a che 
non vengono a sciogliere le liti dei fatti 
nuovi concreti, per sè stessi estranei al 
campo filosofico, ma con ripercussioni 
in esso. Sulla presente questione i fatti 

. nuovi ce li fornisce specialmevte la chi- 
mica, la quale oggidì ci presenta gli ul- 

, timissimi, colla scoperta del radium e 
colle sue inattese e bizzarre proprietà. 

«Sarà compito dell’oratore esporre breve- 
mente le due teorie filosofiche più ac- 
creditate intorno alla questione, e alla 
stregua dei fatti chimici giudicare del 
loro valore. 
L’uomo messo in mezzo all’immensità 

delle cose è naturalmente portato ad 
osservarle e a scrutarne le ragioni intime. 
La vastità del campo d’osservazione 
originò la molteplicità delle scienze. La 
madre e regina d’esse, la filosofia, si ri- 
servò il compito di formulare ed auten- 
ticare i principii di ordine generale, che 
servissero di punto di partenza e di orien- 
tazione alle scienze subordinate, affinchè 
non aberrassero nelle loro investigazioni. 
I limiti fra queste e la filosofia sono net- 

: tamente demarcati, e mettono il piede. 
in fallo le une e l’altra quando trascen- 
‘dono, invadendo il campo altrui. Fra le 
scienze sperimentali quella che più ad- 
dentro penetra nello studio delle cose, è 
la chimica. Essa può molte sulle sostanze 

, corporee coll’analisi e colla sintesi, ma 
estendendo le sue conclusioni al campo 
speculativo, non ha più costrutto. Ridu- 

‘ cendo il corpo all’atomo lo riduce al 
minimum quantitativo, ma non lo riduce 

i ai principii del corpo, in quanto corpo. 
, L'atomo è ancora un corpo col suo es- 

risposta della Russia debba esser soddi- | sere specifico e colla sua quantità, quindi 
‘ non principio del corpo, ma principiato 
esso stesso. La divergenza fra il duali- 
smo aristotelico e l’atomismo versa su 

questo punto. i 
Dando un rapido sguardo storico alle 

varie ipotesi filosofiche sull’intima natura 
del corpo, tutte si possono riassumere 

‘ a tre: Atomismo, che ammette un solo 
principio, la materia; il dinamismo, che. 
pure ammettendone uno lo ripone nella 
forza (forma); il dualismo che ammette 
la materia e la forma insieme. Essendo. 
il dinamismo destinato a morire senza 
combattimenti, la lotta ferve tra gli 
altri due. 

Fatta una - breve rassegna degli argo- 
menti che i due sistemi portano per 
convalidare le proprie ipotesi, siccome 
di più ipotesi, quella si deve preferire, | 
che dà spiegazione esauriente di tutti i 
fenomeni del suo campo, e respingere 
quella che, pur dando ragione di alcuni, 
non sa spiegarne altri o, peggio, si trova 
in contraddizione con essi, così, per de- 
cidere la lite fra l’atomismo ed il dua- 

lismo, bisogna chiamarli alla prova dei 
fatti. Il primo fatto sia la diversità quan- 
titativa degli atomi, che varia di peso da 1 
(idrogeno) a 239,50 (uranio). La chimica è 
impotente a dividere il secondo coma il 
primo a confessa schiettamente di nen 

sapersi render conto del fatto, come non 
sa renderselo neppure l’atomismo. Perchè 
una massa 239 volte maggiore di un’altra, 
non è divisibile almeno in 239 parti ? 
Col solo principio materiale è impossibile 
darne ragione, perchè è materia l’atomo 
d’ idrogeno come quello dell’ uranio; cor 
ragioni derivate dall’ estrinseco no, per- 
chè dovrebbero valere egualmente per 
tutti gli atomi; dunque per una ragione 
intrinseca, inerente alla materia stessa, 

cioè per la forma, la quale, secondo la 
sua diversità, esige un diverso quantita- 

| tivo di materia per poter sussistere con 
dea PIA ‘ esso in una data specie — affermazione le concessioni possibili per quello che 

fatta da s. Tommaso molti secoli prima 

che il fatto venisse sperimentalmente 
constatato. 

1) Presentiamo ai lettori un breve dn 
sunto della lettura fatta venerdì sera al- 
l'Accademia di Udine dal socio hg 

spondente sac. prof. Giovanni Trinc 0, 
L'argomento è di grande attualità. 
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o gii pi dle Il secondo fatto sia la sintesi chimica, 
con due o più sostanze elemen- 

igina un’ unica sostanza composta, 
    

  

essi nella quantità ponderabile. In que- 

(se
) 

atomisti, per non subire l'evidenza del 
dualismo dimostrata dai mutamenti so- 
stanziali, finiscono col ridurre la sintesi 
chimica ad un semplice miscuglio, asse- 
‘ende che ogni elemento conserva il suo 

      
1 

parole, dice il p. Cornoldi, che non ser- 
vono che a schivare un silenzio poco 

| gradito, e a servire di orpello ai sempli- 
ciotti in. logica. 

L’oratore svolta sufficientemente la 
confutazione e confortatala con citazioni 
di illustri chimici, passa a chiedere la ra- 
gione d’ un terzo fatto, delle leggi dell’af- 
finità chimica, e delle proporzioni deter- 
minate, nel giustificare le quali l’atomi- 

; Sia mena il can per l’aia aggirandosi in 
vizioso col derivare il prima 

cosa che, viceversa, vien poi, 
collo spiegare cioè questi capricci degli 
elementi colla solita concorrenza delle | 
forze le quali se sono identiche devono 
identicamente agire; se agiscono diver- 
samente, così fanno perchè diversa è la 
natura dei corpi di cui esse sono le ac- 
cidentalità. 

Su per giù l’atomista si trova nel me- 
desimo imbarazzo tentando di spiegare | 
il fatto delle cristallizzazioni, come pure 
diversi altri fenomeni, sia chimici, sia 

non chimici, e fra questi in modo spe- 
cialissimo nel dar ragione della vita, 
della sensazione, dell'identità e semplicità 

dell’ io. 

In quanto agli ultimi fatti chimici 
scoperti dalla chimica nel radium, fatti 
che fecero volare fino all’impossibile i 

cervelli fantastici di alcuni pseudo-filosofi, 
non si sa che nuove complicazioni di 
forze porterà in campo l’atomismo, per 
spiegare la cosa e salvare il proprio 

rittura di sconvolgere tutto il suo edificio 
fino dalle fondamenta. La chimica stessa, 
scienza dei fatti, si vede contradetta nei 
suoi postulati relativi alla irriducibilità 
degli elementi. Il radium, elemento, can- 
gia natura tramutandosi sotto il naso 
dello scienziato in un altro elemento. 
Esso stesso, per far girare ancora più il 
capo ai chimico-fisici, si diverte ad ema- 
nare perpetuamente luce e calore senza 
subire la minima perdita di massa, e 
come ciò non bastasse, si manifesta con 
altri fenomeni di natura fisiologica terri- 
bilmente efficaci. Nel mentre la scienza 
moderna attende in un trepido silenzio 
imbarazzata, interdetta, il filosofo dualista 
applica la sua teoria e si compiàce che 
i fatti nuovi nulla abbiano contro di essa. 
Egli dice: la materia è in potenza ad ogni 
forma; di più, date le cause efficienti 
preporzionate, le nuove forme si sviluppano 
dalla potenzialità della materia stessa. Ma 

& 

anche un elemento è materia, anche l’a- 
tomo è materia; dunque, date le condi 
zioni requisite, possono mutare forma, e 
assumere nuove proprietà secondo la 
nuova natura. Naturalmente ancora non 
sì sa che cosa possa dire sui fatti nuovi 
l’atomista; non potrà fare altro che com- i ? È 
plicare sempre più il suo sistema. molti- 
plicando le ipotesi. 

Finalmente l’oratore conchiude coll’af- 
fermare essere impossibile la spiegazione 
puramente meccanica dell’ universo, quale 
la propone l’atomismo. Questo non vuol 
dire che l’atomismo ron spieghi qual- 
‘checosa; ma dalio spiegare alcuni feno- 
meni, allo spiegar tutti, ci corre una 
distanza grande. Lo confessano, contro 
voglia, scienziati di primo crdine, niente 
affatto teneri della scolastica. Altri scien- 
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Raimondo Pascal ha rovinato mio pa- 
dre, ha fatto morire di crepacuore mia 
madre; ma se un giofno avesse avuto 
bisogno di me io mi sarei ricordato delle 
parole del Vangelo e non avrei rifiutato 
di correre in suo soccorso. 

Hi pronunciò queste parole con tanta 
nobiltà, con una così evidente sincerità, 
che il giudice, quantunque poco bene 

- inclinato verso Senescal, ne sentì com- 
nozione, Chapeaulx, intenerito, si mise 
a iossire rumorosamente. 

— Voi lo troverete l’assassino di Pa- 
scal, continuò l’inquisito con voce vee- 
mente. Ma chi farà dimenticare a me, le 
torture che mi avete inflitto? Giacchè voi, 
signor giudice, tormentate un innocente... 

— ORI esclamò Dalzon con impazieuza, 
tutti quelli che passano davanti a que- 
sto scrittoio, tutti hanno la:stessa parola: 
[nnocente! A credere ai vostri amici, 
voi sareste... 

ersa affatto dai componenti nelle sue | 
proprietà specifiche, pur equivalendo ad | 

‘| lettura con una bella ed esplicita dichia- 
‘ sie sintesi dunque si conserva l’ elemento ! 
omune materia, si cambia la forma. Gli | 

e distinto anche nel com- | 
a la sparizione delle pro-: 

itive e l'apparizione delle! 
concorrenza e neutralizza- ! 

le delle rispettive forze elementari, — , 

i 

i 
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  ‘l’Episcopio, l’avv. Filippo Meda, direttore   
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sd VAR EtE RO n o a nt bed è i giati pure di priffia forza, ta più liberi. 
da pregiudizii, fanno schiettamente ritorno 
alle teorie aristoteliche, come a quelle 
che meglio si prestano alla spiegazione 
dei fenomeni fisico-chimici. Termina la 

razione dell’ illustre chimico americano 
Cooke, il quale profetizza una più o mene 
prossima caduta definitiva dell’atomismo 
per lasciare il campo incontrastato al 
sistema dualistico. 
  

Indennizzi per il disastro di Beano. 
Padova, 31. — L’ ispettore della ferrovia . 

oggi ha liquidati i danni per gli oggetti ; 
smarriti nel disastro ferroviario di Beano, 
avvenuto lo. scorso agosto, per 6000 lire. 
Sono inoltre state date 12,000 lire come 
indennizzo alla famiglia del soldato Roc- 
chi, morto nel disastro, e altre 6000 lire 
alla famiglia del soldato Livellini. Per le, 
altre famiglie pare sì voglia affrontare il 
giudizio. 
  padania 

Per Silvio: Pelliéà 

  

La commemorazione a Saluzzo 
Saluzzo, 31. — Alla presenza delle au- 

torità civili, ecclesiastiche e di 15 società 
con bandiere, il professore Moretti ha 
commemorato Silvio Pellico, esaltandone 
l'alto patriottismo, suscitando viva com- 
mozione nell’uditorio, che calorosamente 
ha applaudito l’ oratore. Venne deposta 
sul monumento a Pellico una grande 
corona. 

La commemorazione a Milano. 

Milano, 31. — Stasera nel salone del- 
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Ancorà del recente opuscolo 
di S. Marco in Aquileja 

  

Portati sulle ali dei venti giunsero fino 
ai nostri estremi lidi i rintocchi della 
seconda campana (1) sul nostro modesto 
lavoretto. La campana questa volta è 
messa in moto da app.ssionato cultore 
di storia patria, che però modestamente 
amò celarsi sotto il pseudonimo di Niso. 

Questi dice che amerebbe vedere uscire 
alla luce uno studio esauriente sulla grave 
questione del nostro Proto-apostolo : ed 
aggiunge, che l’opersita del Valiscig non 
è ancora lo studio compito — tanto de- 
siderato anzi necessario — ma è un sem- 

‘Plice lavoretto polemico. E qui ben vo- 
lentieri lasciamo tutta la ragione all’e- 
gregio sig. Miso, poichè il lavoretto nostro 
non ebbe mai pretesa di essere di più 
di una semplice confutazione alle sole 
obbiezioni del suo avversario, ed in ciò, 
2 parere di molti, egli vi è riuscito egre- 
giamente e l’autore s’ebbe già molte lodi 
ed incoraggiamenti anche da datti per- 
sonaggi. 

L'egregio sig. Miso atteggiatosi a nostra 
censore, pare abbia dei criteri tutti suoi 
proprii. Guardate là: p. e. l’autore cita è 

li accomoda nel suo lavoretto in quel- 
l'ordine chs le varie sue argomentazioni 
logicamente lo richiedono; ciò sembra a 

che crede più confacenti al suo scopo, e 

quale in simil procedere non sa vederci 
nè esattezza nè ordine! 

A iui sembra un controsenso che ta- 
luno si proponga come tesi da difendersi 
« la veridicità del proto-apostolato di san   dell’Osservatore Cattolico, invitato dal Cir- 

colo cattolico universitario, tenne l’an- i 
nunciata conferenza intorno a Silvio Pel- | 
lico, destando il più vivo interesse nel 
numeroso e scelto pubblico che lo ap- 
plaudì calorosamente più d’ una volta nel 
corso della conferenza e gii fece alla fine 
una vera ovazione. 

La commemorazione a Roma 
e nelle altre città. 

Roma, 31. — La solenne commemora- 
zione che si doveva tenere oggi fu ri- 
mandata perchè il Sindaco nen potè 
concedere il teatro comunale Argentina, 
a causa dei restauri che ivi si fanno, per 
la serata che avrà luogo in aprile, in 
onore: di Loubet. La commemorazione si 
terrà in occasione dello scoprimento della 
lapide che verrà posta in una delle case 
ove dimorò. Pellico a Roma. La lapide. 
sarà scoperta alla fine del mese di feb- 
braio. Parlerà di Silvio Pellico, l'illustre 
senatore Tancredi Canonico, presidente 
della Corte di Cassazione di Firenze. 

La commemorazione solenne, sarà pre- 
ceduta da alcune conferenze, durante il 
mese di febbraio. Notizie giunte al co- 
mitato romano, recano che Silvio Pellico 
fu commemorato oggi a Genova, Torino, 
Saluzzo, Savona, Venezia, Cremona e in 
molte altre città d’Italia. 

IL SUCCESSORE DI ZANARDELLI. 
Brescia, 81. — Gollegio d’Iseo, elezione 

d’oggi: risultato definitivo Questini li- 
berale 2640, Belloni socialista 227, Re 
repubblicano 208. 
  PTC MT RICIE ATA dotate 

IL CONGRESSO SOCIALISTA. 
Roma, 31. — La direzione del partito 

socialista deliberò che il Congresso sia 
tenuto a Bologna nonostante la opposi- 
zione dei socialisti meridionali. 

NOTE COMMERCIALI 

  

La conversione della rendita 
e i possessori di cartelle intestate. 

Roma, 34. — La Direzione generale 
del Debito Pubblico emanerà fra giorni 
un avviso per sollecitare i possessori di 
cartelle di rendita intestate a presentarle 
subito per il relativo cambio dagli effetti 
della conversione e ciò per non incorrere 
in possibili ritardi o prescrizioni. 

Le trattative colla Germania, 
Roma, 31. — Questa sera tennero una 

riunione a palazzo Braschi, Giolitti, Luz- 
zatti, Rava, Tittoni e Malvano trattando 
delle contro-proposte circa i trattati colla | 
Germania. Si dice che le difficoltà sieno | 
vinte e che sia prossima la firma del- 
l’accordo. a 

Qui s’interruppe e si tenne silenzioso i 
per un istante. Poi riprese: 
— Continuiamo. Voi siete il nemico 

di Raimondo Pascal, non lo potete ne- 
gare; avete avuto con lui un violento 
alterco nel bosco di Lugny. Mi si assi- 
cura anzi che Pascal vi minacciò di sca- Ì 
ricarvi addosso il suo fucile. - 

— E° la verità. Fui in pericolo dovetti 
fuggire. 
— E questo non è tutto. Il giorno 

della fiera delle Palme, appena due o tre 
settimane or sono, voi avete incontrato 
Raimondo Pascal al caffè dei Franchi Cit- 
tadini. Una discussione amara 8’ impegnò 
tra voi due, proprio in presenza del si- 
gnor Maudley. La discussione si mutò 
tosto in litigio. Se il vostro amice non 
vi avesse tenuto, voi avreste percosso a 

‘non è vero? 
— Non lo nego. Volevo batterlo, ma 

ne fui impedito. I 
— Qual era il soggetto di quell’ al- 

terco ? i 
— Signore, voi toccate un segreto di | 

famiglia. i 
— Non vi sono segreti per la giusti- 

zia parlate. 
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i daano certezza 

i miglia Savy, dalla casa di mia madre 

“avenne una completa rottura, in causa | 
dell'eredità d’ un mio bisavolo, eredità | 

Marco Ev. in Aquileia » perchè seconde lui «il De Rubeis dichiarò, che le prove 
che ci restano su tale questione nen 

inconcussa e superiore 
ad ogni dubbio ». — Lo scrivente pre- 

. sentemente non ha a disposizione la rara 
‘opera del De Rabeis, avendola passata ad è 
un. suo bravo collega che pure vuole 
farci su i suoi studii, e perciò egli non 
ardisce ora metter in-dubbio la citazione 
dell’egregio censore, ma pur 

darsi bene di aver letto proprio nel De 
Rubeis, in chiusa ad un suo trattato 
speciale sulla nostra questione, queste 
precise parole: « Apostolatum ergo B. Marci 
Ev. in Aquileia in tuto habemus,» l’aposto- : lato adunque di s. Marco Ev. in Aqui- 
leia è accertato. (Monumenta) 

In quanto alle origini del martirologio | 
l’autore accenna chiaro aver egli seguito la opinione del Card. Baronio, che se poi il Baronio ed il Duchesne dissentono tra loro, in tal caso, l’amico Miso rivolga 
la sua sferza a chi di ragione, ma rispetti 
l'ambasciatore che relasa refert. 1 

Anche. il punta: ammirativo; che il 
signor MNiso fa relativamente alla fonte 
indicata dell’autore da cui il Girolamo 
possa aver preso le natizie su s. Marca, 
egli avrebbe potuto. risparmiarselo, sé 
avesse ponderato un po’ meglio il se- 
guente passo del nostro lavoretto, ove si 
dice: «Il Girolamo... quasi semplice 
amanuense non fa che riportare quelle 
sole scarse notizie che di S. Marco Ev. 
trova in Kusebio rispettivamente nel mar- 
tirelogio ». — Queste parole vogliono 
pur dire qualche cosa e se lui non le 
intende le intendiamo noi. 

Così pure senza che perciò ne dovesse 
sentir difetto il suo decoro, egli poteva 
lasciare nella penna la sua noticina circa 
il passo del Nazianzeno, ove dice, che il 
Ds Rubeis non ne .fa gran ca80, poichè 
proprio alla pag. 36 da lui citata stanno 
registrate in corsivo le parole del De ; 
Rubeis colle quali egli dichiara quale e. 
quanto peso egli riscontri in quel passo. 

Ma andiamo avanti: chiunque può 
comprendere a prima vista, che le prime 
due pagine del nostro opuscolo nen sono 
che una semplice introduzione al tema, 
per cui se ivi si vedono citati i Valussi 
ed i Missia, questi non istanno là come 
prova della venuta di s. Marco in Aquileia, 
ma come attestazione che la nostra tra- 
dizione è presentemente comune ed ac- 
cettata tra noi, e quindi il sig. Niso po- 

i teva ben usarci la cortesia di lasciare | passar franco quell’accenno, che pure | 
nulla affatto nuoce alla nostra tesi. Ma è | 
tutta quistione di intendersi; si credeva 
di aver scritto con tutta Chiarezza, ed in- 

(1) Si allude all’articolo « Sul tema del 
proto-apostolato di s. Marco» da noi ri- 

— Pascal era stato scacciato dalla fa- 
È 2 

ie causa della sua mala condotta. To 
glielo rinfacciai. 

— Per qual ragione ? i di un prestito, lo domandava precisa- ._ = Ve lo ripeto: sono affari intimi di 
famiglia e nessuno ha il diritto di im- 

| mischiarsene. Mio padre non amava Rai- i 
mondo Pascal, la cui giovinezza era stata 

| turbinosa e per nulla affatto buona. Dalle 3 
| tivalità sorsero fra di loro, è infine ne i disse Giovanni rompendo in singhiozzi, 

i non sospettava i mali ‘negli altri e per- 

estorta con maniere fraudolente da quello | 
sciagurato... E intendo usare termini mo- | 
derati.... ora è morto, io non voglio ac- | 
cusario nella tomba. 
— È sta qui tutto? 
— No, vi sono cose delle quali non 

mi è permesso parlare ad anima viva, e 
voi non siete autorizzato, ne a chieder- 
mele, nè a sentirle... 

— Ma chi vi ha detto, chi vi ha spie- 
gato codeste faccende, con tanti parti- 
colari? 

—— Mio padre al suo letto d’agonia. 
— lo rispetto il sentimento che vi detta 

codesto linguaggio. Del resto, conosco 
abbastanza tutto ciò che riguarda tali de- 

con fedeltà quei soli passi del Ds Rubeis, | 

noi un procedere il più naturale del: 

I fidandosi | 
della sua memoria può asserire di ricor- 

portato su queste colonne li 20 corr. i a vol, no! siamo davvero in gravi stret- 

| si era riconciliato con Pascal, perchè mio 

mare a sostenere la nostra tradizione 
quella filza di scrittori che l’autore cita 
a pag. 24, per ia semplice ragione che 

meravigliamo che egli prenda la portata 
in scena di quei nomi, come argomento 
di prova, mentre, come risulta da tutto 
lo stile usato dall’autore, ognun com- 
prende di leggieri, che quella citazione 
non ci sta là se non come semplice fi- 
gura rettorica in antitesi alla autorità 
dell’Almanacco. 

Ma abuseremmo troppo dello spazio 
ristretto del giornale se noi volessimo 

ticolo. 
L'egregio sig. Niso — che del resto ci 

ha fatto l’impressione d’un’anima schietta, 
seria @ di tutta buona volontà, — avrebbe 

non so quanti autori e particolareggiata- 
mente pei Mons. Duchesne, il quale è   
quale campo determinato e 

mannaschista, e se queste furono alla 
meglio ribattute, sia egli un po’ indul- 
gente e non pretenda da noi più di quel 
che di far ci siamo assunti! 

Preveniamo poi il sig. Niso, che non 
amiamo entrar in polemiche sui giornali, 

: e perciò ci prendiamo la libertà di invi- | 
tarlo gentilmente a deporre la graziosa 

i mascheretta del pseudonimo e degnarsi 
d’entrare con noi in privata relazione; 
del che ci terremo nen poco onorati. 

— Veliscig. 

  

Il re di Sassonia ammalato. 
Dresda, 81. — I giornali pubblicano 

delle notizie allarmanti circa la salute 
del re Giorgio che soffre di malattia sl 
cuore, che fa temere una serie di com- 
plicazioni. 

NCESCO MION 
    

Mons. FRA 

  

nella tarda età di 83 angi, mons. Vin: 
cenzo Mion, vicario generale di quella 
diecesi. I giornali, anche liberali, tessono : 
di lui ampi elogi, riconoscendo nell’estinto 
esimie doti di virtù, di Carità, di pietà 
profonda e di sapere. 

Mons. Mion cominciò la sua carriera 
ecclesiastica come Vicario a S, Benedetto. 
Dal Vicariato passò a canonico di san 
Marca. L’eminentissimo card. Agostini 
lo nominò pei suo Vicario generale, ca- 
rica che mantenne fino alla morte, 

Durante la lunga vacanza tra la morte 
del card. Agostini e la venuta del card. 
Sarto, ora Pio X, mons. Mion fu il Vi- 
cario Capitolare. 

Sua Santità, che amava a stimava aggai 
mons. Mion, rimase addolorato della sua 
morte, e, nell’etto che nominava suo Vi- 

.ario generale per Venezia S. E. mons. 
Cavallari, espresse il suo dolore al (Ca- 
pitolo. 

Noi possiamo considerare mons Mion 
come friulano, pcichè la sua famiglia è 
oriunda da S. Daniele, dove — crediamo 
— il padre suo trasse i natali. 
Raccomandiamo perciò una preghiera 

per l’anima benedetta di colui che nella 
città della Laguna con la virtù è col sa- 
pere ha illustrato la nostra piccola patria. 
ARRONE ner? i ZIO hac CORSIE RUNE So nose nea 
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i Le opere. di D. 

riemcnazan Rav 

  

Rai MA 

Il rev.mo signor D. Rua, successore 
di Don Bosco nella direzione generale 
delle missioni ed Opere Salesiane, ha 
inviato ai Cooperatori e banefattori fsale- 

i siani una commovente lettera, in cui : espone gli urgenti bisogni che ha di ge- 
| nerosi aiuti pecupiari, per lo svilunpo 
i sempre crescente delle sullodate opere e ! 
missioni, i 

« E° bene che vi persuadiate, o miei 
cari, — scrive il Ven. D. Rua — che al- 
lorquando si ricorre così esplicitamente 

licate questioni e capisco anche, fino ad 
un certo punte, la vostra irritazione verso 
Pascal. Tuttavia, spiegatemi: come mai 
il defunto vostro padre, avendo bisogno 

mente a quell'uomo, col quale avea già 
: della ruggine? 

— Io non so. Mio padre, senza dubbio 

padre, modello di onore e di probità, 

donava sempre volontieri. 
— Pascal avea acquistato la Casa-Nera 

e gli orti Bauneau appunto da lui? 
— Sì, e voi sapete in quali circostanze, | 

perchè voi sapete tutto. Quella proprietà 
e quella casa vennero cedute a vil prezzo 
per saldare il credito di Pascal. Costui 
fu la causa della nostra rovina. Con un 
accanimento inesplicabile, ei perseguitò 
la mia famiglia, e sebbene io non avessi 
con lui alcuna relazione, nutriva un odio 
mortale contro di me. 

voluto ancora che noi avessimo ricordati ! 

dell'opinione che le origini della chiesa cri- © 
stiana in Aquileia non risalgano a più în + 
là del IIl secolo. Ma santa logica! ma 
con queste e simili osservazioni il nostro | 

j censore mostra di essersi dimenticato su | 
limitato | 

l’autore s'era messo a lavorare!.., Che se | 
il nostro scopo, some il sig. Niso stesso : 
già lo riconobbe, altro non era, cha di: : :3; ribattere le sole cavillazioni del nostro al- mondo, non così al nostro censore, il 

Vece ? Sentite, cotme il ridatro censore’ 
piglia a rovescio un altro nostro passo... 
Lui dice: « che non si dovevano chia-: 

iuttisi copiano ciecamente (?) l’un l’altro ».. | 
Ci perdoni il ch. sig. Niso, ma noi ci; 

      

tezze, da cui lori possiario tigcire senza 
il vostro generoso soccorso ». 

i Quindi accenna alle somme ingenti 
i che gli sono richieste specie da alcune i lontane missioni, alle quali il suo cuore 
i non sa e non può rispondere con sole 
parole. 

j Chi difatti consideri che, senza parlare ! di altre importanti spedizioni, dal solo 
i santuario di M. Ausiliatrice di Torino, 
| in men di trent'anni, D. Bosco ed il suo successore spedirono oltre a millecinque- 
cento missionari e circa ottocento Suore per le missioni Sa.lesiane d’ America, 

| Africa, ed Asia, potrà ben farsi un’ idea 
i delle somme ingenti chs richiedonsi per 
i Un movimento così grande, per la fon- 

i 

i nichel dus revalvers 

        

i non Cinqliards,   «— Difatti nel vostro appartamento si 
trovò una lettera, volea appunto adesso 
parlarvene, nella quale Pascal vi copriva ‘   tisei aprile. ì 

; 101. i cazione e lo sviluppo di tante case, chiese dar pieno corso al nostro scilinguagnolo ! 
riguardo al nostro censose e perciò ne. 
diremo ancora una sola a chiusa dell’ar- | stri lettori che consolino il 

ed istituti. Non possiamo perciò fare a 
meno anche noi di raccomandare ai no- 

i degno suc- 
cessore di D. Bosco, inviandogli copiosi 
sussidi, 

  

    PROVUTNOATA È allena A fl Lola 

Pordenone 
Si gennaio. 

Un audace farto a Cordenons — In libertà, 
Ieri notte ignoti ladri, mediante scalata del muro di cinta e scasso di due porte penetrarono nel negozio di pizzicheria del signor Gaetano Gaiatti di Cordenons. Forzati i tiretti del banco si rubareno circa 450 lie in monete di rame e di 

e vario prosciutto. I ladri sono irreperibili. 
— Quel tal Gemetti, di cni l’altro gior- no annunciammo l’arresto per renitenza alla leva, venne posto in libertà avendo l'autorità preso un... granchio. 

Gemona 
3Î gennaio. 

Furto, 
,Gerta Madalena Copetti di Sottopassag- 

gio, madre di 3 bambini venne derubata 
di 12 pezze di formaggio che conservava 
per venderle onde soddisfare alcuni im- 
pegni. Dei furfanti nessuna traccia. 

Spilimbergo 
1 febbraio. 

Contro le souole! 
Contro la delibera del consiglio comu- 

“i nale che in II lettura autorizzava la con- 
trattazione del e! mutuo. di 70 mila lire 
colla tassa depositi e prestiti per il nuoro i ,_ i edificio scolastico venne interpasto ricorso Venerdì sera si spegneva a Venezia, i alla giunta provinciale amministrativa, 

Dalla Valle dell’Arzino 
30 gennato. 

Il nuovo ponte allo stretto di Pinzano 
Istituzioni ocoperative, 

E' imminente la ripresa dei lavori g0-. spesi provvisoriamente del nuovo vente 
in cemento armato, che sorgerà tra breve 
sul Tagliamento. Nel suo genere egli è il primo in Italia, l’unico in Europa di una tal portata: la novità poi del lavoro 
chiama sul sito visitatori d’ogri parte del 
Veneto. Devesi notare che nelle strade 
di accesso si è sempre continuato a la- 
vorare;.sono state un po’ danneggiate dalle pioggie dirotte dell’anno passato. 

Ma recandosi allo stretto — dove si 
può goder tra quell’aure balsamiche del- 
l'incantevole vista che presenta la valle 
dell’Arzino allo spettatore, disposta ora in forma ondulanteria, ora intersscata da 
burroni e parte ogner elevantesi sino a divenir monte, una curiosità insolita in- 
veste il visitatore e lo spinge a fare al- 
meno una breve escursione tra quei 
luoghi ameni, sparsi di ville, di casali, 

E così avvenne a me giorni addietro, Quivi ho trovato una popolazione labo- 
riosa, robusta intelligente; e qual che 
più monta i paesi son provveduti d’ogni 
articolo di commercio. Non manca il 
telegrafo, un comodo servizio di posta. 
Ma ciò che maggiormente attrasse la mia 
attenzione, egli è la novità d’ interesse 
sociale che trovai in un caro paesello 
della romantica vallata, poco lungi da 
Pinzano, che si chiama Fiagogna. 

Da quei paesani potei apprendere con 
mia gran sorpresa che ivi, due anni fa, 
venne loro la bella idea di istituire un 
forno sociale cooperativo; e che, siccome 
intelligenti e tenaci quali sono per erdi- 
nario i montanari, coadiuvati dal cappel- 
lano locale, lo tradussero in breve in 
atto. E così la valle dell’Arzino potè sa- 
lutare la comparsa tra i suoi figli d’una 

— SI, sì, esclamò Giovanni, i cui cechi. 
scintillarono d’un lampo di collera. 

— Avete voi detto un giorno, non so 
ben quale, in presenza del signor Kpi- 
fanio Thomasset, vostro vecchio profes- sore e vostro amico, queste parole, o altre 
di simili: Bisognerà che io dia a Pascal 
una terribile lezione? 
— Le ho detts quelle parole, testual- 

‘ mente davanti la porta della Collegiata, 
in presenza del signor Thomasset e del 
signor Aubanon... 

— Aubanon! Il droghiere?. 
— Non Aubanon Merluzzo, ma Auba- 

rispose Giovanni, che 
ebbe la forza di sorridere. 

Il giudice scrisse rapidamente qualche 
parola nel taccuino, poi riprese: 

— Sapste voi che Pascal era vostro 
Prossimo parente, cioè cugino germano 
di vostro padre? 

— Si 
— Vostra cugina, la signorina Susanna 

Pascal, eredita duecento e più mila fran- 
chi; fortuna coasiderevole, che passe- 
rebbe nelle vostre mani, se ella venisse 
a morire intestata; continuò Dalzon seru- di oltraggi. Essa porta la data del ven- | tando la fisonomia dall’ imputato. 
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brima istitulione di tal 
eminentemente — benefica e umanitaria. , L'impianto del forno veramente oppo- sizioni d’importanza non si ebbe, ma ci fu solo qualche segno di meraviglia, di dubbio, compagni indivisibili d’ogni no- vità; che presto psrò tutto si dileguò Come nebbia al vento dinanzi ai van- taggi reali dell’opera. E oggi il paese ne e contento, perchè il forno gli fornisce Un pane ottimo e a buon prezzo: ciò che manca oggi generalmente nella nostra provincia. 
Un bravo di cuore mando al popolo di Flagogna che ha saputo venire a co- desta determinazione benefica, tanto cal- deggiata dai sociologi moderni, unico e solo rimedio alla vendita di pane di cat- tiva qualità e a prezzo elevato. Ben dun- que si fondino dappertutto forni sociali cooperativi, che sono per le nostr polazioni una benedizione del cielo. 

Ma qui potei notare con piacere un altra cosa. L’idea di fondare una latteria a sistema turnario sociale; che è oggi il più consono e meno complicato. La val 
abitanti, è sinora priva affatto di codesta istituzione tanto utile ai possessori di ar- mente. Per ragioni topografiche cui credo sorvolare, davvero che ne è un po’ dif- ficile l'impianto; ma tali ostacoli non esistano affatto pel popolo di Flagogna; per cuì è sperabile che tra breve esso sì avrà la sua brava latteria. E a questo dovrebbere cercare di addivenire anche gli altri paesi della valle, almeno per certe epoche dell’anno. 

I suoi vantaggi sono grandissimi; ba- sti osservare che dovunque si vanno im- piantando latterie, e che pochi paesi del Friuli ne son privi. In un paese quando il numero delle vacche supera le 100, 8! può sempre istituire una latteria, e Questa darà sempre un utile netto, senza calcolare la produzione del siero per l’allevamento d’una numerosa porcellaia. 
Letimbro. 
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Il Telofono del OROCIATO 
Porta il numero 2 09 
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i e — Purificazione Mercoledì 3 — g, Biagio v. 
Fierè e mercati della provincia. 

Codroipo, Gemona, Latisana, Percotto, ; Aquileia, 

di M. V. 

i 

Giunta Provinciale Amministrativa, 
Nel Pomeriggio di sabato si riunì la giunta provinciale amministrativa, Si “Pprovarono i conti consuntivi delle Congregazioni di Carità, di Evemonzo, repotto è Latisana; l'erogazione delle grazie dotali per l’esercizio 1902 aell’o- pera pia. S. Giacomo; i bilanci preventivi 1904 delle Congregazioni di Carità di 

  

Verzegnis e di Codroipo; il progetto per 2 Costruzione dei locali per la posta a | fiume; il concorso per la costruzione di un locale 1-16 per la posta nel comune di Ciserig; l'assegno annuo di pensione al Cav. dott. Leonarduzzi medico com. di Fagagna; l'alienazione di rendita del vec- CAIO fabbricato Der far fronte alla spesa Cei uovo edifizio scolastico d’ Osoppo; 2 regolamenta Per. il servizio ostetrico del comune di Buia, in fine È 

Senefe, che è e 

e po-; 

e dell’Arzino che conta quasi 10.000 | 

  
  

  

certificato dichiarante ia 
rantena. 

veterinario suddetto. 

La questione dei fornai. 
La risposta ai proprietari, 

Ieri mattina alle 
della Camera del lavoro si riunirono in 
assemblea tutti gli ascritti alla lega pa- 
Nettiexi per deliberare in marito alle co- 
municazioni dei proprietari, 

Presiedeva l’assemblea il nuovo segre-. 
tario della Camera sig. Ezio Nebulla. 

Il segretario della lega Savio, fece 
una lunga relazione illustrando le diverse 

i fasi della questione che da sstta mesi si 
trascina aspettando la soluzione. I dele- 

i gati Da Poli e Valtorta spiegarono agli 
intervenuti |’ esito delle loro pratiche 
presso 1 proprietari. Il signor Nebulla 
augurò una soluzione pronta ed una 
vittoria. 

Seguì quindi una discussione anima- 
tissima a cui presero parte molti inter- 
venuti. Alla fine venne votato all’ unani- 
mità il seguente ordine del giorna: 
_. « L'assemblea dei panettieri della città di Udine udita la relazione dei suoi rap- presentanti circa la proposta fatta dai proprietari di forno della garanzia da Prestarsi da parte loro per il manteni- mento di una nuova convenzione consi- stente nell’imposizione di multa a quei proprietari che mancassero a tale con- 
venzione; 

dichiara 
accettabile tale clausola qualora la sua 
applicazione venisse assicurata per mezzo 
di depositi cauzionali versati da tutti i proprietari oppure per mezzo di una so- cietà o di un comitato che assumesss la 

da parte di qualuaque proprietario di di forno; 
riafferma 

la sua decisione di attenersi al sistema a quintalato già convenuto di comune accordo dinanzi al sig. Sindaco ed inca- rica i suoi rappresentanti di prendere 
cognizione senza impegno delle eventuali 
Proposte conciliative dei proprietari circa 
ad una diminuizione nel compsnso per 
quintale; e nello stesso tempo dà man- 
date al Consiglio direttivo di estendere 
il procedimento giudiziale già iniziato a 
tutti i proprietari che hanno violato i 
fatti sottoscritti. Fra i presenti fecesi po- 
scia una colletta a beneficio degli operai 
disoccupati ». 

Sempre ladri! 

neilo spaccio di sali e tabacchi di certo 

valore di L. 25, 
Valore di L. 3.36, 
del 
fiuto per L. 5, una rivoltella e L. 80 in 
rame e nichel che trovavansi 

sulla strada se ne andarono indisturbati. 
I carabinieri avvertiti dal Sindaco del 
paese li ricercano attivamente. 

Ferimento, 
Nell’ osteria di Di Giusto Alcida di 

Beivars, venne, ieri sera, alle mani per 

Paderno d’anni 45 coni fratelli Antonia     E nE ZA autorizzò Lescedenza della sovraimposta per il 1904 
“oi Comuni di T'arcetta, Pinzano e Rivolto. 
La Camera del lavoro 

contro la case operaie. 
d SI Sera la Commissione esecutiva 
rn SERE pe. lavoro, riunitasi nei SUOI sii, VOTO i] secu È REVO I giorubò Suente ordine del 

«La C.C. della i Camera del lavoro 
consideran 

” : 3 ca 
\siderando Quanto sia Urgente per la 

problema della 
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nostra città lisolvere il abitazioni Operaie 
TORO , non ritiene 

della claege la in 'IB0gNI ed ai desiderati dalle DEL Avoratrice, per quanto risulta imbià Municazioni finora fatte, la costi- uUenda Società Cooperativa per le case 
buei, Invita l'autorità comunale a 

adagio ‘° Concessione gratuita dei terreni di stRento  P'esa che abbia il carattere tento cn std dr rende di è ecCl u ine la atm *- à 
di case Operaio ». costruzione 
"—portazione del bestiame nella Svizzera a nostra Camera di cc io ci a a Commercio ottenne | 
dal ministro dela ercio ottenne | 
tena pal begtia interno che la quaran- i E ps estiame friulano da esportarsi n Svizzera sia fatta a- Udine Tr a Milano, da BOC È invece che » Cove l’afta epizoctica è : 
permanente, * ©Dizoctica è quasi 

Ì ministro + IA URRA i ché Par biro prega anzi di render Soi dint, SPOrtazione dal Fri Chi mente per gli uffi uhias: i attrave 
: 1850, Luino e attraverso Ja Francia i a dogana di Laplaine, su Servizio per la quarantena sar effettuato: > una Il d t e N sla 

; i 

sui RANE cav. G. B. Dalan, Veterinario o Rune di Udiue, farà una minu- zi08a visita agli animali in arrivo a que- sto scalo forroviario per constatare in eggi | 1a perfetta salute ; e controllerà i certifi- cas saniari d’origine prescritti dall’arti- >: Otdinanza ministeriale 20 fe braio 1902, RI 
colo 16 dali’o 

x Indi gl animali Saranno introdotti nel ocale scelto per la quarantena, la quale Don sarà mai ie eriore ai tre giorni. 7} ‘Ocale, vicino allo scalo ferroviari > lello 
dA a Hoc ferroviario, è quello del sig. ietro Ba ‘co, ampio a appartato Frima dell introduzione nella stalla di OSBervazione il bastiame sarà bollato a fune‘ }r 

n 

Con timbri a inchio ;ro indel 

Uli è permessa 
SI doganali di 

à così! 

          
MSI fa Ù* 2810, BC GÌ 

j Giuseppe e Giovanni Colle da S. Gottardo, 
Ii Feruglio uscì da questa con una ferita 
al capo riportata con un colpo di frusta | 
vibratagli da uno dei suddetti fratelli, 

Investimento evitato, 
Verso le ore 8.45 di ieri il tram Udine 

È Dani S liele, da poco partito dalla stazione 

  

di porta Gemona, giunto nei pressi dello 
stallo iti investiva una carrozza che 

  

   

  

in quel mentre usciva, Il macchinista 
Peracchi prontamente dette il contro-va- 
pore, così l’urto si attuì alquanto. Il ca- 
vallo trainante il veicolo rimase legger- 
mente ferito nelle parti posteriori e certi 
Vicario Angeio e Colautti che trovavansi 
sulla carozza rimasero illesi, 

Al momento dell'incidente accorsero 
sul iuoga il cons. com. Salvadori ed il 
vigile Mazzolini. 

Sembra che l'incidente sia derivato 
dalla mancanza di segnalazioni, Il perso- 

i nale del tram però dice che s'erano fatte 
le regolari segnalazioni con la cornetta e 
con la campana. 

Beneficenza. i 
Il cav. G. B. Degani affre alle bene- 

i merite Signore della Carità in morte del 
suo carissimo amico dott. Luigi Braida 
lire 15. 

Offerte fatte all’ Istituto delle Darelitte: 
In morte di Luigi dott. Braida la cont. 

Marianna Rinoldi e figlie off'ono lire 15, il prof. Giuseppe Dabalà 1, 1, il signor 
Tam e Compagni 1. 1. 

In morte di Tomasini 
Mason 1, 1. 
i In morte o Arrigoni Madrassi, urico 
Mason lire 1, 

La Direzione riconoscente ringrazia. 

Ospitale Civile di Udine 
Fornitura del vino da pasto 
‘Circa Ettolitri 300 — tipo costante — 

bon meno di 11 gradi di alcool. Inviare 
campioni e prezzi entro il 10 febbraio. 

Pietro, Enrico 

  

ca 
  

La cura più efficace e sicura per 
ici, deboli di stomaco e nervosi è 

Bareggi a base Ferro-Chinina       
     per stabilire 1’ identità degli animali. Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

Tertiiinato il periodo d’ossetvazione è 
Constatata nuovamente la salute del be- 
stiame verrà rilasciato dal veterinario un 

subìta qua-. 

ore dieci, nei locali 

La notte del 28 passato mese, ignoti | 
ladri, penetrati da una finestra aperta 
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Ad ogni arrivo di bestiame destinato 
all’ esportazione nella Svizzera occorre ; 
dunque che sia prontamente avvertito il 

| Alessandro Bardusco agente di comm. 

responsabilità per l'adempimento de’ patti. 

‘ gente ferrov. con Luigia Paulini casa- 

| messo di commercio con Lucia Rumiz 

nel cassetto | del banco; quindi aperta la porta che.dà ; mesi 3 — Giovanni De Vit fu Domenico 
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cose da nulla certo Feruglio Fabiano da | 
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i Francesco d’anni 49 agricoltore — Gere- 

i — Carlo Del Zotto fu Angelo d’anni 42 Zilli Angelo fu Francesco d’ anni 84 da ! pizzicagnolo — Luigi Montico fu Camillo Feletto Umberto, rubarono 18 salami del ‘È i 28 sigari virginia del ‘ di mesi 6 e giorni 15 — Umberto Zilli | sigari napolitani | a ssi valore di L. 1.80, vario tabacco da. i gi Vincenzo d’anni 55 Muratore — G. B. di lusso e per ammalati, 

  

         

  

    

    

  

       
STATO CIVILE PER LE GATTIVE DI UL I i 

e sue conseguenze, come rutti, pirosi. filati, stiti. chezza, acidità, zonfiezza, ecc., si raccomandano da 
autorità mediche le 

iHi0i8 QI Fiat 
1% 

Ù ist 

Bollett. settim. dal 24 al 30 gennaio. 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 femmine 11 | 

» morti » co 
Esposti 

   

  

        — » 
Via dei Teatri Num, 15 

      

   a Casa fondata nell’anno 1879 
ritrae preti | 

» ie 
a Totale N. 29 

Pubblicazioni di matrimonio 

Eotico Guttini muratore cou Cor'na 
Driussi satta — Federico Livoni agrical- | 
tore con Ida Asntonatti contadina — Ar- i 
turo Auge i falegname con Virginia Guion 
contadina — Giuseppe Della Bianca fab- 
bro con Nazzarena Chiappelli operaia di 
cotonificio — Giuseppe Miculan bracciante 

con Virginia Gomuzzo tessitrice — Adele 
Luigi Prosdomimi impiegato ferroviario i 
con Clara Langemmantel maestra. di lin- 
gue — Abeser Sardri fur. mag. di caval- 
leria con Antonia Zaghis. maestra elem. 

# PIANOFORTI = 
Armoniums 

  

  

Gabinetto odontoiatrico 
del Chirurgo M.co Dentista 

Alberto Raffaelli 
UDINE 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

PREMIATO 
con MEDAGLIA D'ORO. all’ Esposizione 
regionale di Udine e MEDAGLIA 

  

— Ivo Quirini facchino con Regina Da 1 
dolo casalinga — Emilio Miani do ve 
con Dursiana Cargnelli sarta — An nta Piani Melodici — Piani a cilindro Duca domestico con Emilia Miani conta- si cern a dina — Pietro Cappellari possidente con. Harmoniums economici pel canto. co- 
Santina Vittori agiatu — Antonio Duse rale con trasposizione di tastiera, per agricoltore con Maria Cella contadina — Oratori, Scuole, Asili, Società Cor li, ecc. Canciano Agostinis agente Pvato con 
Uttilia  Pividori contadina — Domenico 

    
Na 

è Pianoforti d? occasione «a 

  

SA i SN j con Petrozzi sott’ ufficiale con Augusta Ta- VENDITA —. NOLEGGIO. — SCAMBIO. | D'ORO E CROCE AL MERITO all’Espo- vecchio casalinga — Carlo Moz RITO sizione Internazionale Campioneria di nico con Paho Maria casalinga — Emilio 

  

   

        

  

Roma 1903. 

Riceve dalle 9 ant. alle 5 pom. 
i ®@@®Ai AD 

LOTTERIA ESPOSIZIONE 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Zerdan maestro elem. con Cesira Ederle 
casalinga — G. Batta Pesante possidente 
con Maria Zaninotto casalinga — Biagio 
Capone agricoltore con Carmela Longo 
casalinga — Emilio Alessio fuochista fer- 
reviario con Maria Dagnino casalinga — 

  

   

  

    

      

  

L uso d 
liquore è 
diventato 

    
osto talent ine mai Lolete la Salate 
PE: a i 

  n 
    

   con Maria Totis civile — Ermenegildo 
Feruglio fornaciaio con Teresa Disnan 
casalinga — Luigi Pilotto pittore con 
Giovanna Malle sarta. 

    

   
    
   

  

   

      

L’ill. Dott. A- 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- i : versità di Padova, Matrimoni i gw scrive: « Avendo 

e str Antonio Modotto arrotino con Anna Gas-. fi «somministrato in GO i a- É <«€Darecchie occa- È sutti casalinga — Francesco Colussi a i «sioniai miei infermi il FERRO CHI- # «NA BISLERI posso assicurare di aver fs Sempre conseguito vantaggiosi risul- 
w «tamenti, » 

muzétIO»R > 

    

     linga — Arrigo Malacrida agente di com- 
mercio con Cscilia Romanin casalinga 

— Luigi Blasoni con Adelia-Luigia oh 
lizza tessitrice — Angelo Casarsa agri 
coltore con Irene Casarsa contadina sn 
Alfredo Maneghini tipografo con. Maria 
Speciale sarta — Giuseppe Tavasani com- 

   

     
   

   

Prossima Estrazione 
I premi sono visibili 

dalle ere 9 alle 19 
nei locali Giacomelli - Piazza Meroatonuovo 

   
\ TY A UUNTA 

MILANO,    

  

sarta — Enrico Nobile agricoltore con 
Anna Vicario contadina. TTI 

Deposito Y 100 sono convertibili in danaro 
BIDET ORATORI 

} Morti a domicilio Î 

Attilio Clocchiatti di G. B. d anni 16 
agricoltore —- Adelchi Rizzi di Costantino 
d’anni 1 e giorni 18 — G. B. Rocco fu Cantina Papadopoli I biglietti da Live UNA sono attenibili 

alla sede del Comitato via Prefettura 11 
— presso la Cassa di Risparmio di Udina 

nonchè presso le Banche e Cambiavaluta 

di Gittà e Provincia. 

   

    

mia Morassi fu Pietro d’anni 42 fornalo mico Deposito — Gino Conti di Luigi d’anni 6 scolaro % 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 it 

A 

  

d’anni 16 — Pietro Vannoni di Angelo . 

Vini da pasto, fini e comuni, SLIM ITIL III UA 
espor- Lu tazione \a litro, fiaschi, fusti e fe bottiglie. — Campioni e listini 

d’anni 83 agricoltore — Gius e ppe Fabris gratis. 
fu Giuseppe d’ anni 80 r. pensionato — — Servizio 

Il 

di Antonio di giorni 3 — Valentino Foi 

Driussi fu Felice d'anni 60 agricoltore — iLagrime di Alice Borgobello di Antonio d’anni 3 e “ MSI I RE 

  

Liquore tonico 
a domicilio — corroborante, digestivo 
Rapp. G. Rizzetto 

Angela _ Bertoldi - Buiatti fu Leonardo 
d’anni 72 contadina — Giuseppina Viva- 
relli di Domenico d’anni 1 e mesi Ò St Rc 
Zaira Rizzi di Angelo di mesi 8 e giorni © coon 
20 — Angelo Bauttinasca fu Giuseppe 
d'anni 77 barbiere. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Annita Ambrosini di Francesco d'anni 
7 scolara — Genino Franz di Ferdinando 

di giorni 11 Timotea Galudrini-De 
Piero d’anni 37 setaiuola — Armida Zo- 
ratti di Angelo d’anni 2 e mesi 3 — 

Fee
) 

Premiato con medaglia d’ar-. 

gento. 257 
Preparasi e vendesi a L, UNA 

la bottiglia dal sta 

LUIGI DAL 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine 
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abbassamento di voce, catarro 
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si ‘mania T, RIARTNTA 
i 16, sani guariti con le premiate | Farmacia L. BIASIOLI Giuseppe Segatti fu Alessandro di anni i G dI SIRIA Antonietta Feruglio di Baal “RA iP it Pasta % è » 
FERMODIR IR a AMA GN CAS toe È A QGEIOGIII È REBLCRARAMA Pai 

Giuseppe d’anni 3 © mesì 6 Sg i Onaria si Stia fa int ©.) O ot Cio Sio di: Rae i RE o $ P ww di) o madini fu Domenico d'anni ; Hi Î Ha- gi ovano m irab ilmente ai di LETRAS O) SE ice Callicaris u Cario ter Renn Melo ; ; 
cliaio — Teresa Felice Calligari a    
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3 2% gl son s . 
. a et fap n cr Ei fee Z2UAT { PATepi 

d’anni 86 contadina — Giacomo Bonasso | Cantanti ratori 

  

    

  

  

7 Î a | DI Ugo Erse colmo Metro | il DI Ugo Ersetti fu Pietro d’anni 69 agricoltore — Pietro Ù Ad'iistruttiani ci ss i Golussi fu dano d'anni 58 calzolaio . ed Istruttori, o Q n È: 
I RR RADAR fu Antonio di A  Diffidare dalle contraffazioni | allievo delle Cliniche di Vienna, anni contadina. 5 ed imitazioni Li AE SE Me iti ; e Ni gi | specialista per l’Ostetricia-Gine- Potalp Dei el ifDo Sela baaalo, Eitialcit viamihon ‘PREN- fi | PECE p sii de MORO %) DINI Trieste. Mm UDINE alla &|cologia e per le malattie dei di Farmacia alla LOGGIA, Piazz: 1 “sui N I ad in inito o) me far n } de Estrazione del R. Lotto ci E. edintutte le buone fa ; bambin 

di qui e d’ Huropa. 

Una scatola Lire UNA. 

del 30 genuzio 1904 «. 
VENEZIA 4i 70 5 20 Consultazioni dalle 11 alle 12 

tutti 1 giorni eccettuati i festivi, SE
ST
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BARI RR 52 40 anni di successo, si ; . ; S FIRENZE .17. 60 4% d BIOECO Via Lirutti N.° 4. 68 
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     La nostra Tipografia, opera di. carattere pubblico, ha 
ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da 
attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 

K la stessa è in grado di assumere 

Qualunque commissione. 
Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le 

società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono 
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Questa man:, colpito da improvviso 
malore, si spegneva il pittore 

cav. Giovanni Masutti 
d'anni 61. 

I figli Lucia e Gino, la nuora Ida Mar- 
dti parenti tutti ne danno il triste ALI. > VU n AU 

annunzio. 
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Udine, 1 febbraio 1904. ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 

ue
 ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 

gno di biglietti da visita, opuscoli d’ occasione, sonetti, epi- 
    

  

I funerali seguiranno domani alle ore 

       

3 pom. partendo dalla casa viale di Toppo grafi, ecc. N. 13. 

"_» L e 2 dd n nù man i — 2 Precisione -- prontezza -- modicità nei prezzi, Serve di partecipazione personale. 4 
sa 

GE è » è . n sua nai pertsd 54 i RE i Ulteriori. facilitazioni di prezzo agli istituti pii.  
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Partenze Aprini 

da Udine a Venezia 

0. 4.29 8.53 
A. 8.20 12,07 
Da TESS 14.10 
O. 13.15 17.55 
DO 

D 

        

       
      

O. 17.80 22.18 
+ 20.23 23,08 

Udine Pontebba 

O. 8.17 9.0 
D. 158 9.55 
0. 10,59 13.39 
Dir 047,20 20.45 
O, 17.05 19.10 

   

   

Udine Trieste 

O. 5,25 + 8.46 

). B_ 10.40 

M. 15,49 19.46 

D. 17.25 20.30 

      

    

Masovsa Spilmb. 
D. 9,15 10.—- 

sai M. 1435 15.25 
O. 1940 19.25 

  

    

  

FIBROSI RE 

  

  

na iene TO IRE IE yi avi arie vradi e nai aeree 3 r putin ARSA A cotenna RR —_— —“——— ei 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHI[LE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in 

abbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Sf vende a ceent.mi 20 

20 è 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i prineipati Droghieri, WAPMGC88, : 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

Partonze Amrivi 

da Venezia a !Tdins 

D. 4.45 (48 

O. GE 10.07 

O. 10,45 H5ya Id 

D. 44.10 IZ 

O. 18.37 23,25 

M. 23.35 4.20 

Pontebba Udine 

O. 4.50 1.39 
D. 9.28 11° 
O. 14.29 17.06 
O. 16.55 19,40 
D. 18.99 20,05 
  
Triegte dine 

D. RIS 11.16 

M. dl 12.50 

O. 1.90 dI - 

M 21.25 1.02 

Spilimb, Casarsa 
0. 3,15 860 
Meet 13:15 14, 
0. 17.80 18.10 I i 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

      e IR AR DEE ERI I IRA 

DD Ro° 

MI lieta RETE a 

  

    

  

    

un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente : mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è . 

i 
x 

RETRO narra PRIORE) 

; Specialità mobili da Chiesa. 

bili da sagrestia. 

! Prezzi da non temere concorrenza 

  

* tes, RISE LEO i RIE ORE 

CRROVIA rt 
i —Partonzo Arrivi Fartenze Anrivi 

    

                                     

Casorsa Portogr. Portogr. Casarsa 
I Dia di u9 0906 100 i goa Sn bal alli O. (148. 5.16 0, 1840° 1355 È l FA £ î GI | ; Ti € E & OC Ch, O. 18.37 1990 O. 20.15 20.63 È ! È 2 

   
    to con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

premia 

  

i Udine Cinedale Cividale °—’_ Udine      

         

   

     

    
   

    

      

  

  

  

   

    

M. 95 992 Me osano SEUI M. 1140 1207 M. 945 10.10 da e fs i M. 165 1637 Wes Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, Mi 24 ia O MO e Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie,    
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i 
î i 

     
   
   

Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
      

     
    

    

     

    
    

ae, — Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da S. Giorgio Triesta S. Giorgio Udine V SA tti Altare Ob ell Baldacchini Gi 1° Merli (M. 7.10 D, 9,0110.40 © D. 6.12M, v.10 8,58 È erglne e parapetti ale, umorelle, baldacchmi, Cingoli, Merli | M.18.16 D. 16.4619.46 /M.12.90 M.145015.50. È    

  

  cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualurique articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

«nite, Stotte per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
| nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo Sii 

D. 17.80 M.20 53 21.39 

0 Feneris 
Ss. Giorgio Udine 

D. T.— M. 9,10 9.E8 
MM. 10,26 M. 14.50 15.50 
D. 18,50 M. 20.59 21.39 

      

   

M.19 25 D. 20384 —— 
    

  

Udine 
È. Giargio Venezia 

M. 7.10D, P.0410.— 
M. 13.16 M.14.15 18.20 

i | M. 17.56 D.18.57 21.30 
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   Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.95 - ST. 8.40 1140 13.135 18— 

Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Daniele 1,-- 18.-— 16.55 19,20 
Da 5. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.20 — arr, a Udine S. . 8.85 12.25 15.10 18.45 
Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17,20 — Arr. 8. 

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
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     FABBRICA 

     
  

  

  
  

   

    

    
      

   
   

sa” 

À richiesta 

 GIUS 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

  

EPP 

sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

    

  premiata all'Esposizione Regionale 1903 in Udine 
pb 0 cozzenm Dee 

À SCORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
5 | S * a s ®; x . % . 

deo S Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

  

    

       
    
   

    

   
             

    biacci e Buratti RI Weli per 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 
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- E BONANNI FABB DI E PARAMENTI SACRI 
UDINE! — Viale del Ledra 30 — TTDITNUHI 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

  

EC 
Arredì da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i metalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

    

Lavori in ferro battuto ed indorato 

Si spediscono fotografie e Disegni a richiesta, 

= 4 po di ALA e L. 450 di Premi. 
(IMM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ccc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N.*i premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 

           
    

    

   

    

j 

  

    1) L'E DI Serie 2° » 1» >» 100 » » DD 900, AL, LEA Serie 3.° >» 3» i >» 100 » » oltre le » 300.—        
   

‘. Ogni cliente all'atto dell’ordipazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una 0 più serie somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente lila serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei bighetti. 

000000 Estratto per pulire i metalli 000000 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni seatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA CO 
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Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me 
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